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AVVISO ALL'INDAGATO DELLA CONCLUSIONE DELLE INDAGINI PRELIMINARI 
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(1)1. Prima della scadenza del termine previsto dal comma 2 dell'articolo 405, anche se prorogato, il pubblico 
ministero, se non deve formulare richiesta di archiviazione ai sensi degli articoli 408 e 411, fa notificare 
alla persona sottoposta alle indagini e al difensore nonché, quando si procede per i reati di cui agli articoli 
572 e 612 bis del codice penale, anche al difensore della persona offesa o, in mancanza di questo, alla 
persona offesa avviso della conclusione delle indagini preliminari(2). 

2. L'avviso contiene la sommaria enunciazione del fatto per il quale si procede, delle norme di legge che si 
assumono violate, della data e del luogo del fatto, con l'avvertimento che la documentazione relativa alle 
indagini espletate è depositata presso la segreteria del pubblico ministero e che l'indagato e il suo 
difensore hanno facoltà di prenderne visione ed estrarne copia. 

2-bis. Qualora non si sia proceduto ai sensi dell'articolo 268, commi 4, 5 e 6, l'avviso contiene inoltre 
l'avvertimento che l'indagato e il suo difensore hanno facoltà di esaminare per via telematica gli atti 
depositati relativi ad intercettazioni ed ascoltare le registrazioni ovvero di prendere cognizione dei flussi 
di comunicazioni informatiche o telematiche e che hanno la facoltà di estrarre copia delle registrazioni o 
dei flussi indicati come rilevanti dal pubblico ministero. Il difensore può, entro il termine di venti giorni, 
depositare l'elenco delle ulteriori registrazioni ritenute rilevanti e di cui chiede copia. Sull'istanza provvede 
il pubblico ministero con decreto motivato. In caso di rigetto dell'istanza o di contestazioni sulle indicazioni 
relative alle registrazioni ritenute rilevanti il difensore può avanzare al giudice istanza affinché si proceda 
nelle forme di cui all'articolo 268, comma 6(3)(4). 

3. L'avviso contiene altresì l'avvertimento che l'indagato ha facoltà, entro il termine di venti giorni, di 
presentare memorie, produrre documenti, depositare documentazione relativa ad investigazioni del 
difensore, chiedere al pubblico ministero il compimento di atti di indagine, nonché di presentarsi per 
rilasciare dichiarazioni ovvero chiedere di essere sottoposto ad interrogatorio. Se l'indagato chiede di 
essere sottoposto ad interrogatorio il pubblico ministero deve procedervi. 

4. Quando il pubblico ministero, a seguito delle richieste dell'indagato, dispone nuove indagini, queste 
devono essere compiute entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta(5). Il termine può essere 
prorogato dal giudice per le indagini preliminari, su richiesta del pubblico ministero, per una sola volta e 
per non più di sessanta giorni. 

5. Le dichiarazioni rilasciate dall'indagato, l'interrogatorio del medesimo ed i nuovi atti di indagine del 
pubblico ministero, previsti dai commi 3 e 4, sono utilizzabili se compiuti entro il termine stabilito dal 
comma 4, ancorché sia decorso il termine stabilito dalla legge o prorogato dal giudice per l'esercizio 
dell'azione penale o per la richiesta di archiviazione. 

 

Note: 

(1) Il presente articolo è stato introdotto dall'art. 17, della l. 16 dicembre 1999, n. 479. 
(2) Tale comma è stato modificato dall'art. 2, comma 1, lett. h), del D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito 

nella l. 15 ottobre 2013, n. 119. 



(3) Tale comma è stato introdotto dall’art. 2, comma 1, lettera m) del D. L. 30 dicembre 2019, n. 161, 
convertito con modificazioni dalla L. 28 febbraio 2020, n. 7. 

(4) Il D.L. 30 dicembre 2019, n. 161, convertito con modificazioni dalla L. 28 febbraio 2020, n. 7, come 
modificato dal D.L. 30 aprile 2020, n. 28, ha disposto (con l'art. 2, comma 8) che "Le disposizioni del 
presente articolo si applicano ai procedimenti penali iscritti successivamente al 31 agosto 2020, ad 
eccezione delle disposizioni di cui al comma 6 che sono di immediata applicazione". 

(5) In tal caso, al termine delle nuove investigazioni, prima di avanzare un'eventuale richiesta di rinvio a 
giudizio, il P.M. non è tenuto alla notifica di un nuovo avviso, in quanto essendo le indagini state sollecitate 
dall'indagato, non vi è la necessità di procedere a una formale discovery degli atti, come testimoniato dal 
silenzio in merito della norma in esame. 


